
MESSA FESTIVA

4ª DOMENICA DI QUARESIMA (B)                                                 14 MARZO 2021

Il Signore, che è buono e fedele, non si stanca mai di
richiamarci alla conversione. In Gesù, innalzato sulla
croce, ci guarisce dal male. Chiediamogli di donarci
la ricchezza della sua grazia per corrispondere con
gioia al suo sconfinato amore.

RITI DI INTRODUZIONE     (In piedi)

ANTIFONA D'INGRESSO (si dice se non viene cantato

un inno): Rallégrati, Gerusalemme, e voi tutti che
l'amate, riunitevi. Esultate e gioite, voi che eravate
nella tristezza: saziatevi dell'abbondanza della vostra
consolazione.

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello
Spirito Santo.  Tutti: Amen.

Saluto

Cel. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del
Signore nostro Gesù Cristo, sia con tutti voi.
T. E con il tuo spirito.

Atto Penitenziale

Cel. Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi
misteri, riconosciamo i nostri peccati. (breve pausa)

Cel. Confesso a Dio onnipotente
T.  e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri,
parole, opere e omissioni, (battendosi il petto) per mia
colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico
la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e
voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen.

Cel. Signore, pietà. T. Signore, pietà.
Cel. Cristo, pietà. T. Cristo, pietà.
Cel. Signore, pietà. T. Signore, pietà.

Nel tempo di Quaresima non si dice il GLORIA.

Colletta

Cel.  PREGHIAMO: (breve pausa) O Padre, che per
mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra
redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi
con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua
ormai vicina. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo
Figlio, che è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  T. Amen. 
(seduti)

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  (2 Cr 36, 14-16. 19-23)  Dio suscita
un condottiero per la ricostruzione del tempio distrutto.

DAL SECONDO LIBRO DELLE CRONACHE.

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il
popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in
tutto gli abomìni degli altri popoli, e contaminarono
il tempio, che il Signore si era consacrato in
Gerusalemme. Il Signore, Dio dei loro padri, mandò
premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri
ad ammonirli, perché aveva compassione del suo
popolo e della sua dimora. Ma essi si beffarono dei
messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e
schernirono i suoi profeti al punto che l'ira del Signore
contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più
rimedio. Quindi i suoi nemici incendiarono il tempio
del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme  e
diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero
tutti i suoi oggetti preziosi. Il re deportò a Babilonia
gli scampati alla spada, che divennero schiavi suoi e
dei suoi figli fino all'avvento del regno persiano,
attuandosi così la parola del Signore per bocca di
Geremìa: «Finché la terra non abbia scontato i suoi
sabati, essa riposerà per tutto il tempo della
desolazione fino al compiersi di settanta anni».
Nell'anno primo di Ciro, re di Persia, perché si 
adempisse la parola del Signore pronunciata per bocca 
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di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di
Persia, che fece proclamare per tutto il suo regno,
anche per iscritto: «Così dice Ciro, re di Persia:
“Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni
della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un
tempio in Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque di
voi appartiene al suo popolo, il Signore, suo Dio, sia
con lui e salga!’».      Parola di Dio.  
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)

SALMO RESPONSORIALE  (Dal Salmo 136)

Il seguente versetto viene letto o cantato e tutti lo ripetono:

Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.

L. Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e
piangevamo ricordando di Sion. Ai sàlici di quella
terra appendemmo le nostre cetre. 
T.  Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.. 

L. Perché là ci chiedevano parole di canto coloro che
ci avevano deportato, allegre canzoni, i nostri
oppressori: «Cantateci canti di Sion!».
T.  Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.

L. Come cantare i canti del Signore in terra straniera? 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, si dimentichi di
me la mia destra.
T.  Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.

L. Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il
tuo ricordo, se non innalzo Gerusalemme al di sopra
di ogni mia gioia.
T.  Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia.

SECONDA LETTURA  (Ef 2, 4-10) Alla morte
subentra la vita. La salvezza non è opera delle nostre mani
ma opera di Dio. 

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO
AGLI EFESINI.

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande
amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo 

per le colpe, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia 
siete salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha
fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei
secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia
mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. 
Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò
non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle
opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti
opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone,
che Dio ha preparato perché in esse camminassimo.  
Parola di Dio.     
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)

LODE E ONORE A TE, SIGNORE GESÙ!
Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio
unigenito; chiunque crede in lui ha la vita eterna.  
LODE E ONORE A TE, SIGNORE GESÙ!

VANGELO (Gv 3, 14-21) Il Cristo innalzato sulla croce
è il la salvezza per tutti coloro che nella fede, volgono lo
sguardo verso di lui. 

Cel. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

Cel. DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI.
T. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè
innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia
innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede
in lui abbia la vita eterna.  Dio infatti ha tanto amato
il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato
per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato;
ma chi non crede è già stato condannato, perché non
ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma
gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce,
perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti
fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché  le
sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la
verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente
che le sue opere sono state fatte in Dio».  
Parola del Signore.    
T. Lode a te, o Cristo.



PROFESSIONE DI FEDE

   Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e
invisibili.
   Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
(tutti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo si è
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà nella gloria a giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine.
   Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo
dei profeti.
   Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo
che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel. Fratelli e sorelle, rivolgiamoci con fiducia a Dio
che ci ama di un amore gratuito e misericordioso.

Lett. Per la Chiesa, perché la sua voce, voce
dell'amore del Padre che chiama, sia sempre ascoltata
da tutti, preghiamo:
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per i responsabili delle nazioni, perché realizzino
strutture di pace, di onestà e di bene, preghiamo:   
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per tutti i cristiani, perché imparino ad amare
senza cercare il proprio interesse, e a non rifiutare a
nessuno la fiducia e l'affetto che lo può salvare,
preghiamo: T. Ascoltaci, Signore.
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Lett. Per coloro che sono lontani dalle loro case: gli
emigrati, i profughi, i ragazzi sbandati, gli esiliati
politici, i carcerati, perché possano ritornarvi e godere
salute e serenità, preghiamo: 
T. Ascoltaci, Signore.

(si possono aggiungere altre intenzioni)

Cel. Tutto è tuo dono, Padre: con fede attendiamo da
te il compimento dei desideri che tu stesso ci hai
ispirato. Per Cristo nostro Signore.   T.  Amen.   (seduti)

LITURGIA EUCARISTICA

Dopo l'offerta del pane e dopo l'offerta del vino fatta dal Sacerdote,
tutti rispondono:

T. Benedetto nei secoli il Signore.

Cel. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e il vostro
sacrificio sia gradito a Dio Padre onnipotente.   (In
piedi)

T. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di
tutta la sua santa Chiesa. 

Preghiera sulle Offerte

Cel. Ti offriamo con gioia, Signore, questi doni per il
sacrificio: aiutaci a celebrarlo con fede sincera e a
offrirlo degnamente per la salvezza del mondo. Per
Cristo nostro Signore. T. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Cel. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

Cel. In alto i nostri cuori.   T. Sono rivolti al Signore.

Cel. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
T. È cosa buona e giusta.

Il Celebrante legge il Prefazio e alla fine tutti dicono insieme a lui:

T. Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I
cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna 
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nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome
del Signore. Osanna nell'alto dei cieli.    (In ginocchio)

Dopo la Consacrazione:  Cel. Mistero della fede.
T. Ogni volta che mangiamo di questo pane e
beviamo a questo calice, annunziamo la tua morte,
Signore, nell'attesa della tua venuta.

Alla fine della Preghiera Eucaristica:

Cel. Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre
onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore
e gloria nei secoli dei secoli.  
T. Amen.      (In piedi)

RITI DI COMUNIONE

Cel. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al
suo divino insegnamento, osiamo dire:

T. Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li
rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in
tentazione, ma liberaci dal male.

Cel. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la
pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua
misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e
sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la
beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
T. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Cel. La pace del Signore sia sempre con voi.   
T. E con il tuo spirito.

Cel. Scambiatevi un segno di pace. (scambiare un segno
di pace con i vicini)

T. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi. 
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi.
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona
a noi la pace.     (in ginocchio)

Cel. Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco 
l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua
mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (si dice se non viene

cantato un inno):  La luce è venuta nel mondo. Chi opera
la verità viene alla luce. 

Dopo la Comunione: 
Cel.  PREGHIAMO:  (In piedi)]  O Dio, che illumini
ogni uomo che viene in questo mondo, fa' risplendere
su di noi la luce del tuo volto, perché i nostri pensieri
siano sempre conformi alla tua sapienza e possiamo
amarti con cuore sincero. Per Cristo nostro Signore.  
T. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Cel. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito.

Cel. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e
Spirito Santo.  T. Amen.

Cel. La Messa è finita: andate in pace. 
T. Rendiamo grazie a Dio. 

«Se desideri medicare le tue ferite, egli è il medico.
Se sei oppresso dalla colpa, egli è la giustizia.

Se hai bisogno di aiuto, egli è la forza.
Se temi la morte, egli è la vita.

Se desideri il cielo, egli è la via.
Se fuggi le tenebre, egli è la luce.

Se cerchi il cibo, egli è il nutrimento.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

felice l’uomo che spera in lui.
S. Ambrogio
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